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In basso iscrizione: GIOACHIMO. PICCALUGA. MORTO. IN. 

MILANO. IL. 28. DICEMBRE. 1837 

 

 
 

Commissionato dal direttore Michele Barozzi, il dipinto venne consegnato ultimato ai primi di 

giugno del 1840, quando al pittore risulta essere stata corrisposta la somma di lire 400 (al momento 

della consegna il dipinto venne definito “di assoluto merito” dall’economo delle Pie Case 

d’Industria). La cornice originaria, dorata, venne realizzata da Carlo Bertolaja e pagata nello stesso 

anno mentre il pagamento della tela risale al 1838. 

Anche in questo caso non è nota l’immagine a cui l’artista fece riferimento per l’esecuzione del 

ritratto, realizzato a tre anni di distanza dalla morte del benefattore. A differenza dei ritratti di Aron 

Vita Finzi e di Giuseppe Castelli, Picozzi scelse qui un’ambientazione esterna, sullo sfondo di una 

quinta paesaggistica indefinita e risolta con una pennellata estremamente approssimativa. 

L’intonazione moraleggiante della rappresentazione, che vede il benefattore, in posa quasi ufficiale 

e con un’espressione del volto severa e al contempo velatamente sofferente di fronte ad un’edicola 

votiva, quindi in un’ambientazione carica di valenze sentimentali, sembra volutamente accentuata 

dal controllato e artificioso gioco luministico che, mediante un’ampia zona d’ombra convessa in 

primo piano, crea una cornice simbolica intorno all’effigiato. Alla definizione precisa e convincente 

dei tratti del volto fa riscontro quella altrettanto meticolosa della vegetazione in primo piano che 

nell’insistita accentuazione anti-naturalistica, sembra riecheggiare suggestioni di matrice austriaca o 

tedesca. Secondo Sergio Rebora (1) tali riferimenti, di cui Picozzi si fece sollecitamente interprete, 

devono essere ricondotti alla presenza in quegli stessi anni a Milano dell’artista tirolese Giovanni 

Pock, impegnato in un’intensa attività ritrattistica, di carattere essenzialmente celebrativo, 

documentata da numerosi ritratti ancora oggi conservati presso la Quadreria dell’Ospedale 

Fatebenefratelli e presso la Pinacoteca Ambrosiana. 

(Paola Zatti in Il tesoro dei poveri, 2001) 

 
(1) Sergio Rebora, Scheda in La generosità e la memoria. I luoghi pii elemosinieri di Milano e i loro benefattori 

attraverso i secoli, a cura di Ivanoe Riboli, Marco Bascapè, Sergio Rebora, introduzione di Cesare Mozzarelli, Milano, 

Amministrazione delle II.PP.A.B., 1995 [ristampa 1999], p. 180 

 

 

 

Restauri: 1933 Enrico Ravetta; 1950 Ottemi Della Rotta; 1998 Luigi Parma 
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